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Successo delle Liste Arcobaleno promosse dalla «Lega» 

La Fgci oltre il 50% 
Nelle elezioni studentesche calo di CI 
Folena: «Se il movimento non è piò nelle piazze, sono rimaste la disponibilità e la sensibilità dei ragazzi» - A Milano, 
in 24 scuole, Comunione e liberazione non raggiunge il 30% - La sinistra maggioritaria a Reggio Emilia 

ROMA — Il campione non è 
piccolo: 62mila studenti 
sparsi in tutta Italia. Il dato 
quindi è attendibile, ed è un 
ottimo dato. Le liste «Arco­
baleno», organizzate dalla 
Lega degli studenti federata 
alla Fgci. hanno superato 
per la prima volta il 50% dei 
voti nelle elezioni del rappre­
sentanti degli studenti nei 
consigli di istituto delle 
scuole medie superiori. Le li­
ste di Comunione e libera­
zione arrivano al 29,8%; il 
7,3% va alle liste •interne» 
(goliardiche o semplicemen­
te di scuola o di classe), il re­
sto si disperde tra laici 
(4.6%). destra (2.3%) e altre. 
I dati sono stati resi noti ieri 
dalla Lega degli studenti fe­
derata alla Fgci. •Sono solo 
primi risultati — commenta 
Pietro Folena, segretario na­

zionale della Federazione 
giovanile comunista — ed è 
presto per trarne delle con* 
clusioni definitive. Ma mi 
pare si possa intravedere 
una tendenza Interessante: 
se è in ombra il movimento 
organizrato che un anno fa 
riempiva le piazze è però ri­
masta una disponibilità al­
l'impegno, un'attenzione de­
gli studenti per le condizioni 
di studio e i diritti democra­
tici. Lo vediamo — aggiunge 
— anche dai risultati del tes­
seramento alla Lega degli 
studenti. Solo a Torino, in 
due settimane, si sono iscrit­
ti per la prima volta 140 ra­
gazzi». 

E per Folena, naturalmen­
te, è buona cosa «la diminu­
zione non solo di voti, ma an­
che di liste presentate da CI: 
è il segno di un calo della sua 

capacità di presa». 
Uno dei dati più significa­

tivi tra quelli forniti dalla 
Fgci è senza dubbio quello di 
Milano. Qui, in 24 scuole (su 
un totale di 80 chiamate al 
voto) le liste Arcobaleno 
hanno ricevuto il 55,5% dei 
voti. CI non arriva al 29%. 
Ma è altrettanto interessan­
te quel dato di Reggio Emilia 
(10 scuole su 23) che per la 
prima volta vede le liste 
espresse dalla Fgci sopra­
vanzare quelle, sinora netta­
mente maggioritarie, di Co­
munione e liberazione. 

Le elezioni studentesche 
sono spesso un termometro 
degli orientamenti profondi 
dei ragazzi. Tant'è che molto 
raramente tra un'elezione e 
l'altra avvengono, a livello 
nazionale, rapidi capovolgi­
menti di fronte nel «gusti» 
dell'elettorato. E questo no­

nostante che il 25% del vo-
tanti cambi ad ogni elezione 
(1 ragazzi, che lasciano la 
scuola dopo il quinto anno e 
quelli, molto più numerosi, 
che iniziano le superiori). 

E allora forse, due osser­
vazioni su questi orienta­
menti si possono fare. La pri­
ma è che i ragazzi dimostra­
no di credere — con disin­
canto, senza ideologismi, 
forse anche senza entusia­
smo ma con indubbio reali­
smo — negli organi collegia­
li e in particolare in quello — 
il consiglio di istituto — che 
in questi anni ha dimostrato 
di poter gestire qualche spa­
zio, di saper promuovere ini­
ziative culturali, di difendere 
(o, in qualche caso, di nega­
re) spazi di democrazia. Solo 
qualche anno fa il rifiuto del 
voto di consistenti «pezzi» di 
popolazione studentesca di­

mostrava ben altro atteggia­
mento. 

La seconda considerazio­
ne è che sul lungo periodo 
l'integralismo di CI non ha 
pagato. Quando un clima di 
tensione, di disputa ideologi­
ca ha lasciato la scuola, la 
«cittadella assediata» dell'in­
tegralismo cattolico si è di­
mostrata debole di fronte al­
le grandi domande sulla 
qualità dell'istruzione, sul 
potere reale della burocrazia 
ministeriale, sulle prospetti­
ve del lavoro, sulle discrimi­
nazioni religiose. Non a caso 
CI rimase completamente 
tagliata fuori dal movimen­
to dei ragazzi dell'85. E oggi 
le urne sembrano restituire 
in termini numerici quel da­
to politico. 

r. ba. Un seggio per le elezioni studentesche 

Chiusa una crisi scoppiata sulla «questione morale» 

rarito: eletta giunta 
ragramma col Pei 

Accordo con repubblicani, socialdemocratici e sei consiglieri 
democristiani - Si sono autoesclusi i socialisti - II «caso» Caroli 

TARANTO — Alle 13.30 di Ieri, al termine di 
una crisi durata un mese, è stata eletta a 
Taranto la giunta provinciale. Per la città è 
un fatto storico: per la prima volta in qua­
rantanni entrano in giunta 1 comunisti, sul­
la base di un accordo di programma sotto­
scritto, oltre che dal Pel, da sei dei dieci con­
siglieri de, dal consigliere repubblicano e da 
quello socialdemocratico. All'opposizione vi 
sono Psl, Pli, Msl e quattro consiglieri della 
De: è una maggioranza di 18 voti su 30. Il 
presidente della giunta è stato eletto il re­
pubblicano Giovanni De Cataldo, vicepresi­
dente il comunista Giovanni Peretto. Due as­
sessori e uno supplente sono de. altrettanti 
Pel, ed un altro assessore è socialdemocrati­
co. 

«SI è costituita finalmente una giunta di 
programma — dice visibilmente soddisfatto 
Gaetano Carrozzo, capogruppo alla provin­
cia e segretario della Federazione comunista 
— da cui sono rimasti fuori solo i partiti che 
si sono autoesclusi. I punti qualificanti che 
hanno portato a questa soluzione sono il ri­
lancio della funzionalità dell'ente e, soprat­
tutto, la moralizzazione della vita pubblica. 
É un accordo non occasionale tra il Pei, le 
forze laiche e la parte sana della De». Se una 
discriminante nella formazione della giunta 
c'è stata, infatti, è quella relativa alla que­
stione morale, una delle ragioni principali 
che aveva portato alla completa paralisi del­
la vita amministrativa alla Provincia. Era 
stata proprio l'insanabile spaccatura verifi­
catasi nella De sul modo di affrontare il «caso 
Taranto, (poliziotti e magistrati sotto accusa 
per rapporti con malavita locale ed emissari 
mafiosi), soprattutto alla luce del presunto 
coinvolgimento dell'ex sottosegretario de 

Caroli, potente capocorrente locale, in un 
traffico di droga con la Siria. Un mese fa una 
mozione di sfiducia del Pei aveva costretto 
alle dimissioni la giunta di pentapartito. Al­
l'indomani della crisi, il Pei ha cominciato 
con tutti l partiti l'elaborazione di un pro­
gramma di governo, a cui ha partecipato an­
che il Psl, che però si è subito detto pregiudi­
zialmente contrario ad una giunta di pro­
gramma. Dopo aver cercato fino all'ultimo di 
difendere la soluzione di pentapartito, il Psl 
ha proposto la formazione di una giunta di 
sinistra. «Ma l'ha fatto senza credibilità — 
dice Carrozzo — sulla base di un giudizio di 
inaffidabilità della De». In apertura di sedu­
ta, ieri mattina, il consigliere comunista Pa­
radiso, eletto poi assessore, ha letto il pro­
gramma sottoscritto dalla nuova maggio­
ranza: tra l'altro, proprio in nome della Tra­
sparenza della vita amministrativa, è stato 
abolito l'assessorato ai contrattf, da sempre 
«terreno di caccia» clientelare. Dopo Paradiso 
è intervenuto commosso (alla fine dell'inter­
vento non ha saputo trattenere le lacrime) 11 
consigliere de Fabietti. «È una svolta storica 
— ha detto — che è frutto delle nostre co­
scienze e non di logiche di potere. È una scel­
ta che viene dalla parte giovane e sana della 
De. Al primo posto per noi c'è la concezione 
della moralità, che in politica è spesso predi­
cata anziché praticata. Speriamo che la no­
stra scelta sia imitata in Italia». Solo la sera 
prima, oltre cinquemila persone erano sfilate 
nella manifestazione indetta dal Pel e con­
clusa da Alfredo Reichlin, della segreteria 
nazionale, contro la legge finanziaria e per 
dare, finalmente, giunte degne di questo no­
me alla provincia e al comune. 

Giancarlo Stimma 

Goria corre a Reggio in aiuto di Misasi per la Cassa 

La De manovra contro 
la giunta calabrese 

Dopo la decisione di dar vita a una coalizione Psi-Pci-Psdi-Pri-
Dp-Sinistra indipendente alla Regione, si discute del programma 

CATANZARO — «Nella Regione Calabria 
può aprirsi una fase nuova sulla base dell'in­
tesa che le forze di sinistra e laiche hanno già 
raggiunto la settimana scorsa». Lo ha soste­
nuto Gianni Pellicani, responsabile comuni­
sta degli Enti locali, concludendo un conve­
gno sulle autonomie a Catanzaro. Per Pelli­
cani, «come del resto era prevedibile, questa 
nuova fase, che finalmente potrebbe dare un 
governo stabile ed autorevole alla Regione 
Calabria, ha scatenato le reazioni delle forze 
conservatrici e della De che, fautrice de] me­
todo dell'alternativa a parole, ricorre ad ogni 
mezzo per conservare il potere». «L'esperien­
za — ha concluso — ha già dimostrato che 
gli interventi centralistici producono nuove 
rotture, ma non possono alla fine arrestare il 
processo di riappropriazione dell'autonomia 
che è in corso». 

Intanto sono continuati gli Incontri con le 
forze sociali, sindacali e della cultura per il 
confronto sul programma siglato dai capi­
gruppo di Psi, Pei, Sinistra indipendente, 
Psdi, Pri, Dp. Insomma, la maggioranza che 
si è proposta per il governo della Calabria 
continua a lavorare a pieno ritmo per tenere 
fede alle scadenze che si è assegnata. Ma 
mentre in Calabria si sta dispiegando questo 
sforzo, per tanta parte inedito, a favore di 
una prospettiva di effettivo e reale rinnova­
mento, la De, ha denunziato Franco Polita-
no, segretario regionale del Pei, «In maniera 
incomprensibile e pericolosa sembra sceglie­
re, con scarsa responsabilità democratica e 
regionalista, il ruolo di capofila di forze mo­
derate e conservatrici che vogliono bloccare 
il nuovo in Calabria. Eppure — conclude Po-
litano — l'alternativa in Calabria è secca: 
giunta di sinistra o scioglimento del Consi­
glio. Non esiste una maggioranza numerica 

di centro ed il Psl non è disponibile ad accor­
di con la De». La direzione nazionale del Psdi 
intanto, ha annunciato di voler sconfessare 
la partecipazione alle giunte dei propri espo­
nenti locali. 

In realtà, la De sta tentando con tutti i 
mezzi a sua disposizione, non solo con quelli 
legittimi del confronto e della critica, di osta­
colare il decollo della nuova maggioranza 
giudicata «pericolosa», «avventurista», «im­
proponibile*. Misasi in persona, capo della 
segreteria politica dell'onorevole De Mita, è 
impegnatissimo su questo fronte. Ventidue 
dei quaranta consiglieri hanno votato in 
Consiglio regionale un documento per la 
«formazione di una giunta di sinistra e rifor­
matrice», ma la De, anziché prenderne atto, 
ha subito annunziato che avrebbe lavorato 
per impedire che il progetto sì realizzasse. 
Quale rapporto esiste tra i tentativi di bloc­
care la nascita del nuovo esecutivo e la possi­
bilità di modificare sostanzialmente I rap­
porti di forza scompaginando i centri di pote­
re della Calabria, a cominciare da quelli con­
trollati dall'onorevole Misasi, come la Cassa 
di Risparmio, sulla cui gestione permangono 
gravissimi ed inquietanti interrogativi posti 
dall'alto commissario per la lotta contro la 
mafia e dalla commissione parlamentare 
Antimafia? 

Di certo Goria si è precipitato venerdì 
scorso a Cosenza ad una manifestazione-pa­
rata organizzata per rilegittimare il vertice 
della Cassa così pesantemente discusso. È 
vero che nell'occasione avrebbe messo a di­
sposizione del suo amico Misasi la presiden­
za di una grossa cassa di risparmio da utiliz­
zare come merce di scambio per inceppare la 
nascita delia nuova giunta? 

Aldo Varano 

In una riunione nazionale del pentapartito, che sta suscitando polemiche e ribellioni in Comune e Regione 

Spartite a Roma perfino le cariche Usi di Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Gli «alleati, del 
pentapartito sono di nuovo 
in lite. Terreno dell'aspra 
contesa, questa volta, le no­
mine dei presidenti delle 
dieci Usi di Torino, le cui as­
semblee erano state elette il 
12 ottobre scorso. La sparti­
zione è avvenuta a Roma, 
nel corso di una riunione 
promossa da La Malfa e alla 
quale hanno partecipato al­
tri esponenti nazionali della 
maggioranza: tre presiden­
ze sono state assegnate alla 
De, altrettante al Psi, due ai 
liberali, una ciascuna a Pri e 
Psdi. Ma i socialdemocratici 
torinesi si sono ribellati e, 
fattisi tutori dell'autonomia 
delle istituzioni e! itti ve, 
protestano in una lettera al 
sindaco Cardetti «contro 
questi metodi che avvilisco­
no profondamente». «La de­
lega a Roma è una prassi 
umiliante, Torino ha biso­
gno di un governo che sap­
pia decidere» ha detto il vi­
cesegretario regionale For-
naro. I socialdemocratici 
hanno chiesto un Incontro 

delia maggioranza per lune­
dì. 

Qualche perplessità è 
emersa anche in altri parti­
ti. «Bisogna evitare che le 
forze politiche perdano cre­
dibilità, meglio se la tratta­
tiva torna a Torino» ha 
obiettato il segretario socia­
lista Cantore. L'espropria­
zione delle competenze del­
l'ente locale sta invece bene, 
oltreché ai democristiani, al 
Pri che proprio l'altro gior­
no, per bocca di Spadolini, 
sollecitava scelte basate su 
criteri di moralità e compe­
tenza. 

•Si conferma che per certi 
partiti — sottolinea li capo­
gruppo comunista Carpani-
nl — che magari nei comizi 
domenicali sostengono il 
contrario, l'unico problema 
è spartirsi il potere nella sa­
nità infischiandosene dei 
problemi della gente, dei 
programmi, della compe­
tenza e capacità degli am­
ministratori». 

La scandalosa vicenda 
della trattativa romana è 
venuta in primo piano an- TORINO — Ptìatxo Civico, «ade del Comune 

che nella seduta del Consi­
glio regionale convocato per 
discutere un ordine del gior­
no, sottoscritto da tutti i 
gruppi, che riaffermava «la 
necessità che gli eligendi 
componenti i comitati di ge­
stione delle Usi posseggano 
comprovate esperienze di 
direzione e dì amministra­
zione e siano dotati di quali­
tà personali tali da rafforza­
re l'immagine e la credibili­
tà delle istituzioni*. «Mi 
chiedo — ha protestato il 
capogruppo comunista 
Bontempi — quale signifi­
cato ha votare questo docu­
mento che invita gli enti in­
teressati a rispettare le nor­
me della legge regionale sul­
le nomine, che prevede uno 
scrupoloso iter e precisi re­
quisiti di competenza e mo­
ralità dei designati, quando 
a Roma si è già deciso tutto, 
e circolano persino i nomi 
del candidati presidenti*. 

Su proposta Pei. il Consi­
glio regionale ha votato 
l'odg con un emendamento 
che richiama le norme sul­
l'incompatibilità fra cariche 

partitiche e responsabilità 
amministrative (tra i nomi 
corsi a Roma figuravano di­
fatti quelli di un segretario 
regionale e di due vicepresi­
denti provinciali). 

In risposta a una richie­
sta la convocazione urgente 
della conferenza dei capi­
gruppo per discutere il «ca­
so* della trattativa romana 
(«calpesta la sovranità del 
Consiglio comunale*), il sin­
daco Cardetti scrive tra l'al­
tro: «Ho proposto, e la confe­
renza dei capigruppo ha ac­
cettato, che le candidature 
(degli amministratori delle 
Usi — NdR) venissero 
espresse nel numero di 50 
dai gruppi della maggioran­
za, di 18 dei gruppi dell'op­
posizione di sinistra e di 2 
dell'opposizione di destra*. 
Un chiarimento più che op­
portuno in seguito alle voci 
secondo le quali i «negozia­
tori* della capitale avrebbe­
ro anche inteso modificare 
gli equilibri concordati, por­
tando a 51 i papabili della 
maggioranza. 

ROMA — Dovrebbe garantire denaro contante giorno e notte e 
anche nei giorni festivi, ma in realtà il servizio «bancomat» in molti 
sportelli di diciassette grandi istituti bancari di Roma, Napoli e 
Fresinone o è inesistente o funziona male. E finché le banche sotto 
accusa non renderanno all'utente un servizio efficiente è opportuno 
eliminare il «bancomat»: la denuncia alle Procure della Repubblica 
delle tre città è stata presentata dal Codacons (Cordtnamento difesa 
dell'am biente e dei diritti degli utenti e consumatori) e dall'Associa­
zione utenti servizi finanziari e bancari. Nella denuncia si reclama 
«l'apertura di una inchiesta giudiziaria per accertare le relative re­
sponsabilità e far cessare la pubblicità del servizio prelievo automa­
tico del conunte per evitare che altri clienti siano indotti in errore». 

Nella denuncia — .'miata per conoscenza all'Associazione banca­
ria italiana — vengono resi noti j risultati di unA indagine che si è 
evolta domenica 5 ottobre, quando un gruppo di aderenti all'asso-

Bancomat fuori 
uso: denunciati 17 
istituti di credito 

nazione si sono sguinzagliati per gli sportelli di Roma. Napoli e 
Fresinone. Nella capitale su 38 «bancomat* controllati solo 18 erano 
in grado di dare denaro, con una percentuale del 47%; a Napoli su 
10 solo 4 funzionavano completamente (40%) mentre a Fresinone 
nessuno dei tre sportelli controllati era in funzione. Sul totale del 
campione quindi — continua la denuncia — la percentuale di resi­
dua funzionalità è del 43%. Ancora: al centro di Roma su nove 
sportelli solo 3 erano in servizio e, più in generale, sui 17 Istituti 
bancari denunciati nelle tre città, sette non forniscono il servizio 
completo e alcuni addirittura confermano di tenere chiusa il «ban­
comat» di sera e anche il sabato e la domenica: proprio nelle ore e nei 
giorni in cui il servizio è indispensabile. Nella annuncia, verrà estesa 
anche ad altre città, si sostiene inoltre che gli ingenti costi del 
servino di prelievo automatico che gravano sui bilanci delle banche, 
ma di conseguenza anche sugli utenti, non sarebbero giustificati da 
alcuna controprestazione visto che, nella maggior parte dei casi, gli 
sportelli non sono in funzione, sono guasti o chiusi. 

Circolare Falcucci 

Ghetti per 
i bambini 
che non 
scelgono 
religione 

ROMA — Con una lunga cir­
colare il ministro delia Pub­
blica istruzione Franca Fal­
cucci ha dato alcune risposte 
ai quesiti sollevati da moltis­
simi collegi dei docenti in 
queste settimane a proposito 
della difficilissima applica­
zione delle norme sull'inse­
gnamento della religione 
cattolica. E le «risposte» che 
il ministro dà non sono mol­
to rassicuranti. Innanzitutto 
perché prevede che i ragazzi 
delle scuole medie e i bambi­
ni delle elementari che «non 
si avvalgono» dell'insegna­
mento religioso possano es­
sere ammassati in un'unica 
classe per usufruire di uni­
che attività integrative, sen­
za distinzione di età, Indi­
pendentemente dal fatto che 
abbiano sei o dieci anni, sap­
piano appena scrivere o co­
noscano gli insiemi. Questo 
già accade in alcune scuole, 
dove però, almeno, si cerca 
di rendere minimamente 
omogenei i gruppi degli 
alunni (unificando ad esem­
pio solo bambini delle prime 
due classi o delle ultime tre e 
così via). Questa circolare 
potrebbe invece portare al­
l'accorpamento selvaggio 
rendendo ancora più diffici­
le, alla minoranza che ha 
scelto di non avvalersi, la di­
fesa del proprio diritto ad un 
eguale trattamento. Ma co­
me non bastasse, il ministro 
sostiene anche che la «fre­
quenza delle attività integra­
tive... viene ad assumere per 
gli alunni un carattere di ob­
bligatorietà». Quindi, l'alter­
nativa ad un servizio facol­
tativo (l'insegnamento reli­
gioso) diviene un servizio ob­
bligatorio (l'attività integra­
tiva). E questo nonostante 
che in molte scuole — so­
prattutto là dove sono pre­
senti esponenti della comu­
nità ebraica o ragazzi valdesi 

— si sia collocato l'insegna­
mento religioso all'inizio o al 
termine delle lezioni in modo 
tale che chi non intenda usu­
fruirne possa andare via pri­
ma o entrare dopo. Il mini­
stro poi concede sì i supplen­
ti per le attività integrative 
ma, afferma nella circolare, 
•solo nel caso di oggettiva 
impossibilità di adottare» 
una soluzione diversa e «in 
via assolutamente residua­
le*. Insomma, si tratta di 
una circolare che permetterà 
ai capi di istituto dì «arran­
giarsi* per sistemare la «gra­
na» di chi non accetta l'inse­
gnamento religioso e che 
contemporaneamente pre­
vede obblighi sostitutivi per 
questi ragazzi e bambini. La 
situazione, quindi, s'ingar­
buglia anche dal punto di vi­
sta legale. Lo afferma 1) Co­
mitato Scuola e Costituzione 
— sorto per tutelare i diritti 
di chi scéglie di non avvaler­
si — annunciando che orga­
nizzerà per il 21 novembre 
prossimo a Roma un qualifi­
cato seminarlo di studi per 
esaminare «I complesso delie 
norme che regolano la mate­
ria. «Il Comitato ribadisce 
comunque — afferma In un 
comunicato stampa — che i 
problemi irrisolvibili delle 
singole scuole derivano dal­
l'applicazione dell'Intesa: 
l'unica soluzione resta la col­
locazione dell'insegnamento 
della religione cattolica in 
orarlo aggiuntivo. Nel testo 
concordatario, d'altronde, 
non è affatto Indicata la sua 
{iresenza nell'orario obbliga* 
orio». 

Spadolini, Rognoni e Andreotti 
deporranno al maxiprocesso 

ROMA — Il ministro della Difesa, sen. Giovanni Spadolini, 
in qualità di ex presidente del Consiglio, deporrà martedì 11 
novembre alle 9,30 al palazzo di giustizia di Roma come testi­
mone nel processo Indetto dalla Corte di assise di Palermo 
contro le cosche mafiose per l'assassinio del generale Dalla 
Chiesa. Ne ha dato notizia un comunicato del ministero, Il 
quale precisa che a quella di Spadolini seguirà la deposizione 
del ministro della Giustizia Rognoni, mentre 11 ministro de­
gli Esteri Andreotti sarà ascoltato nella mattinata di merco­
ledì 12 novembre. 

Medaglia d'argento a Borghesi 
uno dei capi dei Gap romani 

ROMA — Oggi, nel corso di una cerimonia alla caserma 
Gandin, sarà consegnata la medaglia d'argento al valor mili­
tare conferita ad Ernesto Borghesi che, durante la Resisten­
za, fu uno del capi del Gap romani, partecipando ad alcune 
delle azioni più spettacolari, fra cui l'attacco al comando 
tedesco di via Veneto. Arrestato all'inizio di aprile del '44 
dalla banda Koch, torturato, riuscì ad evadere pochi giorni 
prima della liberazione di Roma. Ernesto Borghesi è morto 
nel gennaio del 1966. 

Obiettore impiegato dopo 5 anni 
d'attesa. Interrogazione Pei 

ROMA — Cinque anni di attesa per sapere se fare o no il 
servizio civile sono decisamente troppi. Ma è quello che è 
successo (caso non raro) a Paolo Tommasl, giovane violon­
cellista di Lucca. Il 5 novembre '81 avanzò richiesta di asse­
gnazione al servizio civile, quale obiettore di coscienza. La 
domanda tu respinta, Tommasl si rivolse al Tar che gli diede 
ragione il 3 marzo '83. Il ministero della Difesa avrebbe dovu­
to an-.egnare allora il giovane al servizio civile. Lo fece invece 
Il 5 dicembre '85, con due anni e mezzo di ritardo. Tommasl, 
a qut-nto punto, ha chiesto la dispensa dalia ferma (consenti­
ta In casi come il suo da una circolare ministeriale); e come 
tutta risposta è stato assegnato lo scorso maggio al servizio 
civile del Comune di Maranello. L'on. Sergio Dardinl (Pei) ha 
rivolto in merito un'interrogazione a Spadolini, sollecitando 
11 congedo di Tommasl. 

Md: «Un problema marginale 
i giudici con la tessera» 

ROMA — La controversa questione dell'iscrizione del magi­
strati al partiti politici registra nuove reazioni degli interes­
sati. Per un netto no all'iscrizione si sono espressi Alessandro 
Criscuoll, ex presidente delPAnm ed oggi componente della 
giunta esecutiva centrale, ed il consigliere di cassazione Raf­
faele Bertoni, segretario di «Unità per al costituzione». Critici, 
ma nel senso di non dare peso alla questione, i giudici Gio­
vanni Palombarini e Franco Ippolito, rispettivamente presi­
dente e segretario nazionale di «Maglstrtura democratica». 
«II problema della indipendenza della magistratura, della 
sua autonomia dai centri di potere politico — ha dichiarato 
Giovanni Palombarini — non passa per l'iscrizione ai partiti, 
ma per altre strade». «Si enfatizza — gli ha fatto eco Franco 
Ippolito — un problema del tutto marginale. I magistrati 
iscritti ai partiti sono rarissimi ed i casi di collusione tra 
potere politico e funzione giudiziaria non sono mai passati 
attraverso giudici che dichiarano i propri orientamenti poli­
tici, bensì a livello occulto che prescinde da qualsiasi tessera». 

Cassazione: la scuola sempre 
responsabile degli alunni 

ROMA — La scuola è sempre responsabile dell'Incolumità 
dell'alunno che gli è stato affidato. Questa responsabilità 
non viene meno neanche nel caso in cui i genitori impartisca­
no disposizioni specifiche che possono essere potenzialmente 
pregiudizievoli per la sua incolumità (per esempio di poterlo 
lasciare senza sorveglianza in un determinato luogo). Il prin­
cipio è stato fissato dalla terza sezione civile della Cassazione 
con una sentenza nella quale viene ricordato che l'affida­
mento del minore ad un istituto scolastico comporta per 
l'istituto e per chi agisce su suo Incarico il dovere di sorve­
glianza, controllando «con la dovuta diligenza e con l'atten­
zione richiesta dall'età e dallo sviluppo psico-fisico», che il 
minore non venga a trovarsi in situazioni potenzialmente 
pericolose. 

Quattromila morti Fanno per 
incidenti in casa e in fabbrica 

ROMA — Quasi 4mJla morti l'anno e un milione di feriti (500 
perdono la vita in soli incidenti elettrici), 14 milioni di im­
pianti (su 21 milioni) non conformi alle norme scritte e no, 
9mila bisturi elettrici delle camere operatorie senza adeguati 
impianti di sicurezza, «fuori legge» 11 60% del materiale elet­
trico in commercio: sono alcuni dati allarmanti di una «guer­
ra» non dichiarata che si combatte ogni giorno nelle abitazio­
ni private e nei luoghi di lavoro. La denuncia è degli addetti 
ai 'avori, cioè gli artigiani, scaturiti da un convegno della 
Fnam-Cna, sul tema «La sicurezza degli impianti tecnici». Lo 
scopo del convegno è stato in particolare quello di sollecitare 
l'approvazione dell'apposito disegno di legge all'esame della 
decima commissione del Senato. 

Cassazione: lavoratore trasferito 
niente obbligo di motivazione 

ROMA — Il datore di lavoro non è obbligato a comunicare al 
dipendente, contestualmente al provvedimento che ne dispo­
ne il trasferimento da una unità produttiva a un'altra, le 
ragioni che hanno determinato la sua decisione. Lo hanno 
confermato le sezioni unite civili della Cassazione tentando 
di dire l'ultima parola sui contrasti di giurisprudenza mani­
festatisi in materia presso la stessa Corte negli ultimi anni. 
AI fini dell'efficacia del provvedimento di trasferimento, 
hanno sostanzialmente detto i giudici in una nuova senten­
za, l'art. 2103 del codice civile non richiede la contestuale 
enunciazione delle motivazioni; l'obbligo sorge, «pena l'inef­
ficacia successiva del provvedimento*, soltanto se il lavora­
tore ne fa richiesta. 

Il partito 

Da Amelia per l'Unità 
I compegni della Saz. Pei di PorcNano frazione di Amelia (Tr) in visita 
al nostro giornate domenica 26 ottobre, hanno sottoscritto tu 26 
quota par (a coop. soci dell'Unità a L 250.000 di sottoscrizione ordi­
naria. i compagni ómSm Sa*, di Porchiano si impegnano inoltra di lavo­
rare per sottoscrivere ancora quota per la coop. soci 

Nuovi incarichi 
La segreteria del partito ha deciso di affidare al compagno Luciano 
Pettinar! del Comitato centrale rincarto© di responsabile del settore 
statistico elettorale neCembrto della commissione nazionale di Orga­
nizzazione. 
II compagno Castone GensM deUe Cee» cita mnvm ricoperto questa 
incarico. • stato nominato responsabile deTArchivio **••*• Direziona 
dal partito. 

Convocazioni 
La Direziona del Pei è convocata par mercoledì S novembre aia ora 
9.30. 

• • • 
L'assemblee dal gruppo dal sanatori comunisti * convocata par marte­
dì 4 novembre alla ora 21 . 

• • • 
I senatori comunisti sano tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA a partirà data seduta di martedì 4 novembre (ora 16.30) 
e effe sedute successiva. 

Manifestazioni 
DOMANI — A. «assolino. Raggio Calabria; L. Magri. Pescara; Q. Pam-
cani. Carrara; G. Tedesco. Taranto; f t RtencN. Varese; A. Boldrini. 
Feri; O. Lebete. Caserta; O. Mala. Cassino (Fri; Q.R. Podestà. Torino; 

MARTEDÌ — M. Magne. Margnera (Val; S. Moretti. Roma (Set. P. 
MiMo); G.R. Podestà. Crema. 


